
	

	

Decreto Legge 22 giugno 2012, n.83 

“Misure urgenti per la crescita del paese” (Stralcio) 

Pubblicato sul S.O. n.129 alla G.U n.147 del 26 giugno 2012 

 

(omissis) 

CAPO I 

INFRASTRUTTURE – MISURE PER L’ATTRAZIONE DI CAPITALI PRIVATI 

Art. 1 

Integrazione della disciplina relativa all'emissione di  obbligazioni e di titoli di 
debito da parte delle società di  progetto – project bond 

  

1. Gli  interessi  delle  obbligazioni  di  progetto  emesse  dalle società di cui all'articolo 
157 del decreto  legislativo  12  aprile 2006, n. 163, sono soggette allo stesso regime 
fiscale previsto per i titoli del debito pubblico.  

  2. All'articolo 3, comma 115, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, dopo le parole: 
«diversi dalle banche» sono aggiunte le seguenti:  «e dalle societa' di cui all'articolo 
157  del  decreto  legislativo  12 aprile 2006, n. 163».  

  3. Le garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate in 
relazione alle emissioni  di  obbligazioni  e  titoli  di debito da parte delle societa' di cui 
all'articolo  157  del  decreto legislativo 12 aprile 2006 n.  163,  nonche'  le  relative  
eventuali surroghe,  postergazioni,   frazionamenti   e   cancellazioni   anche parziali, 
ivi comprese le cessioni di credito stipulate in  relazione a tali emissioni, sono soggette 
alle imposte di registro,  ipotecarie e catastali in misura fissa di cui  rispettivamente  al  
decreto  del Presidente della Repubblica 26 aprile  1986,  n.  131  e  al  decreto 
legislativo 31 ottobre 1990, n. 347.  

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2  e  3,  si  applicano  alle obbligazioni emesse 
nei tre anni successivi alla data di  entrata  in vigore del presente decreto.  

 5. E' ammessa l'emissione di obbligazioni  ai  sensi  dell'articolo 157 anche ai fini  del  
rifinanziamento  del  debito  precedentemente contratto per la  realizzazione  
dell'infrastruttura  o  delle  opere connesse al servizio di pubblica utilita' di cui sia 
titolare.  

 

Art. 2 

Disposizioni in materia di finanziamento di infrastrutture mediante 
defiscalizzazione 

 

1. All'articolo 18 della legge  12  novembre  2011,  n.  183,  sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a) al comma 1, l'alinea e' sostituita dalla seguente:  
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  «1. Al fine di favorire la realizzazione di  nuove  infrastrutture, previste in  piani  o  
programmi  di  amministrazioni  pubbliche,  da realizzare con contratti di  partenariato  
pubblico  privato  di  cui all'articolo 3, comma 15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, riducendo ovvero azzerando il  contributo  pubblico  a  fondo perduto,  in  
modo  da   assicurare   la   sostenibilita'   economica dell'operazione di partenariato 
pubblico privato tenuto  conto  delle condizioni di mercato, possono essere previste, 
per  le  societa'  di progetto costituite ai sensi dell'articolo 156 del codice di  cui  al 
decreto  legislativo  12  aprile   2006,   n.   163,   e   successive modificazioni,  
nonche',  a  seconda  delle  diverse   tipologie   di contratto, per il soggetto interessato, 
le seguenti misure:»;  

  b) il comma 2-ter e' soppresso;  

  c) al comma 2-quater:  

  1) le parole: «di cui ai commi 2-bis e 2-ter» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al 
comma 2-bis»;  

  2) le parole: «di  cui  ai  predetti  commi  2-bis  e  2-ter»  sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui al predetto comma 2-bis»;  

    d) dopo il comma 2-quater e' inserito il seguente:  

  «2-quinquies. Restano salve le disposizioni di cui all'articolo  1, commi 990 e 991, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  con  riguardo agli interventi di finanza di 
progetto gia' individuati ed  in  parte finanziati ai sensi del citato comma 991.».  

 (omissis) 

Art. 6 

Utilizzazione crediti d'imposta per la realizzazione di opere infrastrutturali  

  1. Al  decreto-legge  24  gennaio  2012,  n.  1,  convertito   con modificazioni dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo  l'articolo  26, e' inserito il seguente:  

  «Art.  26-bis  (Utilizzazione   di   crediti   d'imposta   per   la realizzazione di opere 
infrastrutturali e investimenti finalizzati al miglioramento  dei  servizi  pubblici  locali).  - 
A   decorrere dall'esercizio 2012, il limite massimo determinato  dall'articolo  34 della 
legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  dei  crediti  di  imposta compensabili ai sensi 
dell'articolo  17  del  decreto  legislativo  9 luglio 1997, n. 241, non si applica  agli  enti  
locali  che  abbiano maturato il credito di imposta in relazione ai dividendi  distribuiti 
dalle ex aziende municipalizzate trasformate in societa' per azioni.  

  2. I rimborsi dovuti ai sensi  dell'articolo  1,  comma  52,  della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, e le compensazioni di cui al comma  1 sono destinati esclusivamente 
alla  realizzazione  di  infrastrutture necessarie per il miglioramento dei servizi  
pubblici,  nel  rispetto degli obiettivi fissati dal patto di stabilita' interno.».  

 

(omissis) 

 


